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Da domani sul banco degli imputati il prefetto Malpica e i funzionari implicati nell'«affaire» 
Dalle indagini sul fallimento di un'agenzia di viaggi, al coinvolgimento di personaggi eccellenti 

Intrighi, soldi e spie 
Il Sisde a processo 
Scandalo fondi neri, atto primo 
Inizia domani mattina a Roma, nell'aula Occorsto, il 
processo contro t «dinosauri» del Viminale. Alla sbarra 
Riccardo Malpica, già direttore del Sisde per volere di 
Scalfaro; la «zarina» Matilde Martucci, segretaria del ca
po ed eminenza grigia del gruppo; Rosa Maria Sorrenti
no, Antonio Galati, ex direttore amministrativo; Gerar
do Di Pasquale, 007 con amicizie nel sottobosco politi
co de; e l'unico latitante, Michele Finocchi 

G I A N N I 

m ROMA Ma alla fine, che cosa 
hanno fatto gli agenti del Sisde' 
Hanno complottato contro la de
mocrazia, attentato alla Costituzio
ne, manovrato contro il Quirinale, 
o solamente rubato a piene mani 
tutto quello che c'era da rubare7 

Nei mesi scorsi si e detto di tutto 
Da domani mattina i dubbi, le divi
sioni e le polemiche torneranno a 
riproporsi- alle 9, nell'aula «Decor
i l o comincerà il processo contro i 
«dinosauri» del Viminale implicati 
nello scandalo dei «fondi non» 
Anonimi burocrati diventati in po
co tempo personaggi nazional-po
polari, anche grazie ai loro cogno
mi poco epici, a cominciare da 
quei Maurizio Broccoletti. "fami
glio» dei potenti e poi grande accu
satore della corruzione del Palaz
zo 

Sul banco degli imputati, doma
ni saliranno il prefetto Riccardo 
Malpica, già direttore del Sisde, ca
nea nella quale fu chiamato per 
\ok io di V altaici la -.ila segretaria 
Matilde Martucci, descritta in ma
niera talora volgare come la vera 
«eminenza grigia» del servizio se
greto civile, Rosa Maria Sorrentino, 
nipote del generale dei carabinici 
ed ex vice-capo del Sisde. Scola-
micro e amica di Marianna Scalfa
ro, Antonio Galati, successore di 
Broccoletti nell'incarico di direttore 
amministrativo, Gerardo Di Pa
squale, con buone amicizie nel 
sottobosco democristiano e Mi
chele Finocchi, l'unico latitante e 
l'unico, del gruppo, ad aver rico
perto in passato alcuni incarichi 
operativi Sono loro i primi imputa
ti Solamente i primi, perche nello 
scandalo sono coinvolte decine di 
persone, tra prefetti ed ex ministri 
Ma Broccoletti e soci, alla fine ri
schiano di essere tra i pochi a pa
gare il conto con la giustizia 

Lo scandalo dei «fondi neri» del 
Sisde esplose lo scorso giugno per 
esclusivo mento del pm Leonardo 
Frisoni e dei carabinieri del Ros, 
che erano riusciti a indagare su 
una vicenda di corruzione miliar
daria che, secondo i piani, avrebbe 
dovuto da tempo essere sepolta 
sotto una montagna di sabbia Gli 
inquirenti, indagando sul fallimen
to di un'agenzia di viaggi, avevano 

C I P R I A N I 

trovato dei conti correnti miliardari 
intestati agli uomini del servizio se
greto «Si tratta di conti riservati, 
che servono per pagare le opera
zioni speciali» fu la prima giustifica
zione. Falsa, naturalmente Ma al
cuni mesi prima, quella giustifica
zione era stata giudicala sufficiente 
da un altro giudice, Antonino Vin
ci, che si era imbattuto casualmen
te negli stessi conti segreti e che 
aveva addirittura fatto restituire i 
soldi sequestrati 

La storia dei «conti nservati • non 
fu sostenuta a lungo Ben presto i 
funzionari del Sisde tentarono di 
affermare un'altra «verità» i soldi e 
vero, erano stati presi Ma si tratta
va di premi Si, di premi pienamen
te legittimi che il servizio aveva da
to loro in virtù della loro altissima 
dedizione professionale delle loro 
capacità e del lavoro svolto Premi 
miliardari, ma premi Ma non era
no cifre esagerate' «No quei soldi 
ntieniamo di averli mentati' il di
scorso ii coro ' 

Si il toro PerchO pei un pu di 
tempo i funzionari del Sisde sem
brarono muoversi come una falan
ge Tutti simultaneamente Ma I «u-
nanimità» era solo apparente E 
ben presto Broccoletti Calati Di 
Pasquale e altri cominciarono a 
prendere le distanze da Malpica e 
Matilde Martucci Fino a registrare 
le conversazioni, nel tentativo di far 
dire dalla Martucci qualcosa di 
compromettente Ora quelle con
versazioni sono agli atti del proces
so Broccolctti, tramite la segreta
ria, voleva convincere Malpica a ri
cattale Scalfaro- «Andiamo dal pre
sidente a dire guardi presidente, 
stiamo ad un passo dal dire tutto 
Perché onestamente glielo farei a 
quello il discorso, guardi presiden
te » E Di Pasquale aggiunse «Però 
che lui dava i soldi a Scalfaro e 
che ha dato in consegna a Malpi
ca non ci sono dubbi Quindi lui 
c'è stato più di tre anni con Scalfa
ro Pensa quanto ne hanno tirato 
fuori » 

Ma a quel punto la rottura con 
Malpica era già consumata Broc-
coletti. impaurito dalla prospettiva 
di dover essere l'unico a pagare il 
conto con la giustizia - e a dover re
stituire i soldi - passò all'attacco In 
ottobre, alla vigilia dell emissione 

Un'agenda 
per 17 mesi 
di rivelazioni 
3 dicembre 1992. Antonino Vinci, 
sostituto procuratore romano, 
chiede alla Carlmonte notizie sul 
funzionari facoltosi. Spuntano I 
nomi di cinque dirigenti del Slsdo. 

19 dicembre 1992. Il caso è 
chiuso. Le fiamme gialle 
convocano il direttore del Sisde, 
Angelo Flnocchloaro, o gli 
restituiscono I libretti intestati agli 
007 e sequestrati da Vinci. 
Gennaio 1993. Il caso si riapre 
grazie al pm Leonardo Frisani che 
inizia ad Indagare sul crack della 
•Miura Travel". una società di 
viaggi usata come copertura dal 
servizio ed Intestata a Finocchi e Di 
Pasquale. 
26 giugno 1993. Viene arrestato 
Maurizio Broccoletti, mentre il 
prefetto Maplica riceve un avviso di 
garanzia. Un mese dopo vengono 
arrestati gli altri 007. 
28 ottobre 1993. Per 1 sette uomini 
d'oro Iniziano i guai seri dopo che II 
pm Frisani ha scoperto I conti 
correnti nelle banche di San 
Marino. Broccoletti si presenta in 
procura e accusa gì ex ministri. 
30 ottobre 1993. Anche Malpica e 
Galati confermano le accuse di 
Broccoletti. La procura di Roma 
trasmette gli atti su Gava, Mancino 
e Scotti al tribunale dei ministri. 
3 novembre 1993. La tensione è 
altissima, Scalfaro parla al Paese a 
reti unificate: «E un complotto». 
6 gennaio 1994. Broccoletti, 
fuggito all'estero, viene arrestato a 
Montecarlo ed estradato. Le sue 
confessioni provocano un altro -
terremoto. 

2 1 gennaio 1994. La procura 
iscrive il ministro dell'Interno 
Mancino nel registro degli 
indagati. L'accusa e 
favoreggiamento. 
1 1 marzo 1994. Rinvio a giudizio 
(associazione per delinquere e 
peculato) per la -banda 
Broccoletti». 

di un nuovo ordine d'arresto si pre
sentò dal magistrato con una car
tellina di documenti riservati, già in 
natie dati in pasto alla stampa di 
destra «Signor giudice, ecco cosa e 
accaduto realmente » e poi una 
valanga di rivelazioni e accuse 
conilo i più alti vertici delle istitu
zioni. Scalfaro compreso Lo scan
dalo - disse Broccoletti - doveva es
sere bloccato sul nascere, per que
sto si erano adoperati il ministro 
Mancino, uno stuolo di prefetti, il 
capo della polizia, Parisi e lo stesso 
presidente della Repubblica Poi 
una notizia 'bomba» «Quando io 
ero in servizio, ogni mese i ministu 
dell'interno con 1 eccezione di 
Fanfani, prendevano 100 milioni al 
mese» L'accusa contro Scalfaro 
era evidente Poi Broccoletti si 
eclissò per molti mesi fino a quan-

Rlccardo Malpica 

do venne ripescato a Montecarlo 
dove si nascondeva 

Le accuse di Brouoletti - tutti lo 
ricordano • suscitarono un ve
spaio Si passo dall indigna/ione 
acritica 'È un complotto racconta 
tutte falsità perche e un coi rotte 
ali esalta/ione tutta di destra delle 
gesta eroiche del novello Giovan
ni DArco da Rieti -eroino' che 
aveva avuto il coraggio di raccon
tine i retroscena della 'Roma la-
drona» L i venta naluialinente 
era un altra Broccoletti era sempli
cemente 'ini Bioccoletti qualsiasi'. 
come aveva dello il ministro Man
cino che per difendersi aveva scel
to di coinvolgere il maggior nume
ro di petsuiK possibile e sollevare 
polveroni 

Ora il prexesso dovrà chiarire 
molti aspi-fi della vue'ida come 

Master Photo 

molti altri aspetti dovranno essere 
chiariti dalle altre istruttorie in cor
so Ma e e un dato, tutto politico, 
che difficilmente potrà emergere 
nell aula di giustizia lo scandalo 
del Sisde non e il frutto di una 'Or
dinaria' corruzione ma di un siste
ma i orrotto In questo caso il Vimi
nale roccaforte del cosiddetto 
•doppio Stato» dove in virtù di ra
gioni superiori, I illegalità è diven
tai i norma non scritta e dove le 
burocrazie hanno avuto sempre 
un peso determinante Ora Broc
coletti e i suoi colleglli sono alla 
sbarra Le prove contro di loro 
sembrano schiactlauti Eppure e 
un paradosso naturalmente verso 
di loro si prova un sentimento di 
umana comprensione Perche 
Broccoletti domani sarà davanti al 
giudice 

La rivelazione ne «I misteri del Viminale»: l'intelligence militare fece una relazione 

Il Sismi per primo scoprì gli 007 d'oro 
Le malefatte degli «uomini d'oro» del Sisde vennero alla 
luce ben prima che scoppiasse lo scandalo, A scoprire 
l'affaire nientedimeno che il servizio segreto concorrente, 
il Sismi. Lo rivela la seconda edizione de «I misteri del Vi
minale» del giornalista Annibale Paloscia. Gli 007 militari 
scoprirono alcuni colleghi del Sisde che se ne andavano 
in giro per l'Africa e l'America Latina a fare spese folli La 
storia di Raffaele Lauro, prefetto per fedeltà a Gava 

VINCENZO VASILE 
• ROMA Lo sapevate chi mise gli 
occhi per primo sulle malefatte del 
Sisde' Il servizio militare concor
rente Sismi che in una relazione 
molto precedente all'esplosione 
dello scandalo, denunciò che al
cuni funzionari del Sisde se ne an
davano in giro per 1 America Latina 
e per qualche paese africano fa
cendo spese da matti II particolare 
medito si può leggere nella nuova 
edizione riveduta e aggiornata dei 

libro / misteri elei Viminale di Anni
bale Paioscia, giornalista esperto 
dei meandri degli apparati dello 
Stato Tra le pagine pai attuali I ir
resistibile ritrattino di uno dei pro
tagonisti della vicenda giudiziaria 
che ha fatto tremare i Palazzi quel 
Raffaele Lauio, professore di filo
sofia che fino alI'Si) si occupava 
del collegio elettorale di Antonio 
Gava 11 ministro napoletano lo in
sedia dapprima a capo della sua 

segreteria «Rigorosamente in gri
gio gemelli d oro, cravatte sempre 
eguali a quelle che indossa Gianni 
Agnelli crocifisso d oro sulla scri
vania, Lauro è pieno di tatto e di 
premure verso tutti i prefetti e da 
I impressione di avere una vera e 
propria infatuazione per il Vimina
le» La sua sarà una fulminante an
che se resistibile, ascesa Gava se 
ne va per malattia ma lascia in 
eredita al suo corregionale Vincen
zo Scotti il compito di dare più po
tere a Lauro nominandolo capo di 
gabinetto Ma per coordinare i pre-
letti chi ricopre questo ruolo deve 
essere un esperto in pubblica am
ministrazione E qui insorgono i 
prefetti Scotti si da da fare, allora 
per farlo nominare alla Corte dei 
conti AH apposito e tambureg
giante decreto del Consiglio dei 
ministri sono i consiglieri della Cor
te a sfoderare le sciabole Liuro e 
troppo giovane, non ha i titoli II 
governo si impunta 11 consiglio di 
presidenza della Corte dei conti di

gerisce l.i nomina ma pei ripicca 
lo spedisce a P ilernio Scotti aguz
za 1 ingegno lo fa nominare prefet
to di prima t lasse dal Consiglio dei 
ministri Questa volta ci si aspette-
rebeun altia insunczione Cirneco 
i piefetti salutano [arrivo di Lauro 
positivamente Come mai9 Palo-
scia spiega la paradossale ma illu
minante incongruenza cosi do
vendo portatsi dietro lo stipendio 
della Corte dei e ont- che e il dop
pio di quello di pre'etto Lauro 
consentila - per automatismo Ini-
rocralico-sindacale - a tutti gli alili 
suoi neo-<ollegln di portare allo 
stesso livello le propne retribuzio
ni l \ i quel momento pace fatta e 
cosi si da il via alle ristrutturazioni 
edilizie affidate a un (.cito aichHet-
to Adolfo Sillabe La guida ai mi
steri del Viminale porta a numero
se altre nvela/ioni 1 ra le chicche 
nascoste Ira le pagine del saggio di 
Paloscia alcune riguardano ina
spettate Kiimnlioii di malta ma
fiosa Un capitolo del libro viene 
dedicato pei esempio a una pi-

Ncl qii.irtu inniMrs.inn ik'll i suim|>.trs.i 
iti Konijì-itini 

ANNA GUIDI 
e 

GIORGIO BONCINELLI 
h moni inoculi illi'llo Alluno Llis.iln.il t 
i Ali ss.iiutru 
Tirui/i Jri ipnk l'i ' lt 

Nili immusirlo dill.i 1 ibi-r i/iulu- i lo 
inni il ill.i monv delsoin|jdt;no 

VEZIOBOTTAZZI 
l.t '.inimli.i lo ricorda ti p.irtiLii.ini i lu'li i 
Lomp.ifcini dclk' conni n lolli- polilicln i 
smri leali i soltoscmc pei / / IÌIÌÒ 
i orino Jr><iprik l'1(<1 

Ne I nono ,innivcrs.ino della seomp,us,i di 

PEPPINOMARMOROSA 
conili illcnk" partigiano r comuinsla i 
compagni del Vallo di Di ino lo ricordano 
con profondo itfello a tulli coloio che lo 
conobbero e solitisene ono pt r / / min 
S Mulo -!5aprile l 'I ' l l 

sta sull'attentato al papa non trop
po nota che fu coltivata dal Sisde 
qiiuiid era diretto dall attuale capo 
Clelia polizia Vincenzo Parisi Que
sti non era troopo entusiasta della 
connection» bulgara, se non co
me segmento logistico di un intrico 
pm vasto che rimanda al ruolo nel 
lav iggio dei miliardi sporchi svolto 
d ilio lor e dal Banco ambrosiano 
C si scopie anche che la Dilezione 
investigativa antimafia i Dia l ha 
svelato in una sua recente indagine 
insospettabili risvolti del ricilaggio 
eli proventi maliosi nel Nord Italia 
uno specialista del settoie il boss 
Mie hele Amaiidini residente in 
Svizzera, mobilitò negli anni Ottan-
11 un suo nipote insieme con il 
boss Fiank Coppola in una trattati
va con i servizii segreti libici pei uti
lizzare killer della mafia in una 
campagna di eliminazione di dissi-
denti politici (uoriusi iti che Ghecl-
clafi aveva ordinato di ucccidere 
L accordo non venne laggmnto 
ma solo perche il governo di Tiipo
li olfnva compensi troppo bassi 

Neil anniversario della morie del compi 
L|llo 

PEPPINOMARMOROSA 
partigiano comunista 

in me mona Massimo e \ incen/o solto^cn 
vonoperl Unita 
Pcmui.i Capri le ]9'I1 

Neil tnniu'rsario della scomparsa di 

MARIA DE MARCHI 
MARCO RIMASSA 

e 
G.B. RIMASSA (Bacci) 

i lamiliari li ricordano a quanti li conobbe 
io e in loro memoria solloscmono lire 
imi uno 
Genowi Jri aprile l'l'I I 

L i sorella Kmilia ricorda ron immillato al-
Ielle i (rateili 

AMILCARE (partigiano) 
PAOLO e CESARE 

la sorella 
P1NACUSMAR0U 

In uccisione d* I 23 .iprite sottoscr\e per 
ILnilù 
Genov t 2S Lipnk* 1 '̂M 

Nel 1 r.inimerviriodclLi scomparvi citila 
compagna 

IOLANDA TAROnO 
il nutrito la morda o in sua memori i sotto 
seme per/LmfdL 10000 
Geno\a J5 .iprite 1901 

V I 7 limivi rs.tr K dt III s. ump us idi 

GIACOMO GENTIUNH 
l i mi-ulk I.» Imiti li-SÌ ulk i li lUlltc L,1I 
uniti io in.utd mutol i mimi 1 ilo iik Ho 

Bok.Ljn, J', ,j,nlt i o t i 

V 11 .mnist rs ino dt I J" iprite kst i d i l l i 
I lìx'ra/iorn. ntnrdi nnu con 1 l'Uttu di 
SÌ nipri 

QUINTO NERI 
(Corrado) 

[ mmiaiio combattenti ctella fi lincila 
Prilli ro l-t inolile hnu s i lii^i P.iolo Lu 
I I un» |' mi i ] ut i m i it nuore Adi i ma 
Cauli ina i yc litri Guido Dino i nipoti 
M irto Miao Lorena Kotx -lo \tesvin 
dro v ileno Giorgio Omini 
liolotmi J". tpnte 10(11 

\ i I giorno dell i I it-era<Mone le ti^'u rutti 
d ino 

VIRGINIA SCALARIN 
e 

AMOSCHIABOV 
(.(.urenti inni tstisti ..he con (•cni'insit i ( 
COMIZIO si sono b ilinti peri'li ide ili di tjiu 
sii/iae lilx'M i nelle Iti ideila KL-SISII n/ i 
Milano J"japrite l ' ioi 

1121 aonte ritorrm i il k> anrmt rsanodel 
11 scompaisa delcomp.ii^no 

EGIDIO VERCESI 
L i monile Lina con i [114I1 Mano Mdo e 
Ci inni lo ricordano un he a miti colino 
che con lui t tome lui li inno lottalo perla 
giusti/i 1 sixiale 
Stride Ila Caprile 1001 

Due anni sonop iss iti 

CESARE PONTI 
il luontordo illuni 1111 !a nosiia\it 1 La mo 
t*ln* Anania e tutti 1 familiari lo ricordano 
con immutato alitilo 
Albkite Jr> aprile 1001 

Aun inno» mt//odal!a mortedi 

PALMIRO MICHEIUCCI 
partigiano nella «uem di Libera/ione h 
moglie il figlio la hylia la nuora il genero 
e il nipotino Gio\ inni che non ha mai co
nosciuto lo ricordano con immutato affet 
tu a quanti lo hanno conost mio e stimalo 
Limite sul I Amo [Pu Jri aprite 109*1 

Ogni lunedì su YUllìfch 
sei pagine di 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel (02 )67 04.810-44 

* • • 
Fax (02) 67 04 522 

JWz&cì&tt Wamum® 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 

Informazioni parlamentari 

L'assemblea delle senatrici e dei senatori del 
gruppo «Progressisti-Federativo» è convocata 
per giovedì 28 aprile alle ore 10. 

Questa settimana 

La Costituzione 
della Repubblica 
italiana: un tes to 

da t ene re sotto mano 

in regalo con 

^pli® 
in edicola da giovedì 21 aprile 
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